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Sicilia: arance naturale difesa immunitaria

Grandi, medie o piccoline – come madre natura le ha mandate anche quest’anno –

con il mese di dicembre le arance siciliane cominciano a raggiungere la maturazione,

pronte con il loro straordinario carico di vitamine e minerali a garantire un quotidiano

pieno di energia e salute. “Un’eccellente ricarica sana e naturale – commenta

Federica Argentati, agronomo e presidente del Distretto Produttivo Agrumi di

Sicilia” – ideale per rafforzare il sistema immunitario di adulti e bambini in questo

difficile inverno sotto il segno del Covid. Proprio il consumo di agrumi, durante la prima

ondata di pandemia, ha registrato una significativa impennata, con un boom di

richieste in Italia e all’estero: un segnale che reputo positivo e che conferma una

crescente sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente ricchi di principi

nutrienti in grado di potenziare le difese immunitarie”.

Ma, accanto a consumatori consapevoli e

sempre più alla ricerca di prodotti della

terra sani e genuini, ce ne sono altri

ancorati all’idea che per essere buona,

un’arancia, debba avere una certa

pezzatura. “Da anni – spiega Argentati – i

produttori della filiera siciliana lamentano

una incomprensibile, dal loro punto di

vista, propensione del consumatore per le

arance di calibro maggiore. Una convinzione dovuta, evidentemente, ad un’immagine

ormai stereotipata del frutto, senza considerare che un albero produce frutti sì di varie

dimensioni ma identici da un punto di vista organolettico e nutrizionale. Grande

“buona” e piccola “meno buona”? Assolutamente no. Semmai le arance di più piccolo
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calibro hanno un valore aggiunto non di poco conto sotto il profilo della fruizione:

sono infatti più adatte ad essere spremute a casa, negli uffici, negli ospedali, nelle

università ed ovunque ci sia una spremiagrumi automatica o manuale. Se è legittimo e

ragionevole considerare i tempi e le fasi della natura che da un anno all’altro ci regala

frutti più grandi o un po’ più piccoli, non possiamo certamente far diventare il calibro –

per moda, abitudine o forma mentis – un requisito indicativo della qualità dell’agrume,

e delle sue proprietà organolettiche e nutrizionali. Cosi come non possiamo pensare

che valgano molto meno: i costi della filiera sono gli stessi, sia per le arance piccole

sia per quelle più grandi”.

Intanto da qualche settimana banconi dei mercati all’aperto e carrelli si colorano di

arancione con i primi agrumi siciliani: dopo le reticelle di navel, i primi freddi che hanno

appena imbiancato la cima dell’Etna – e fatto precipitare le temperature nella Sicilia

orientale – lasciano ipotizzare come imminente, forse già sotto Natale insieme ai

mandarini, la naturale pigmentazione delle arance rosse: le tarocco, moro e

sanguinello storicamente coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro che include le

provincie di Siracusa ed Enna. Il raccolto, confermano agronomi e produttori della

Sicilia, la più grande regione agrumetata d’Italia e prima nella classifica italiana per la

produzione di agrumi bio (61%), si annuncia generoso in termini qualitativi ed è

caratterizzato anche da frutti di calibro

medio-piccolo come conseguenza del

lungo periodo di siccità vissuto nella

primavera e nell’estate scorsa dalle

campagne siciliane. Una carenza d’acqua

che, in natura, si traduce in un raccolto di

arance dalla polpa più dolce e zuccherina

che rende ancora più irresistibile il piacere

di gustarle ad ogni pasto per accantonare

preziose riserve di vitamina C: a spicchi o

spremute, a merenda o a fine pasto, oppure molto più spesso a insalata, condite con

olio extravergine d’oliva, come vuole la tradizione siciliana.

Sotto il profilo nutrizionale, l’arancia è un naturale concentrato di elementi che

potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue indagini nel mondo della ricerca

scientifica per le sue proprietà salutari: è un frutto molto ricco di acqua (87,2 grammi)

e contiene sotto forma di zuccheri semplici 7,8 grammi di carboidrati; zero grassi e

zero colesterolo; 1,6 grammi di fibra e ancora potassio, calcio, fosforo, socio,

vitamina A e carotenoidi. L’arancia è soprattutto il frutto simbolo della vitamina C, un

antiossidante naturale che rafforza le difese dell’organismo: ne contiene in media

45mg, ossia circa la metà della dose giornaliera consigliata. Basso infine l’apporto

calorico: 100 grammi di polpa apportano 40 kcal all’organismo.

Mi piace 0
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Pubblicato il 4 dicembre 2020

Grandi, medie o piccoline – come madre natura le ha mandate anche quest’anno – con il mese di dicembre

le arance siciliane cominciano a raggiungere la maturazione, pronte con il loro straordinario carico di

vitamine e minerali a garantire un quotidiano pieno di energia e salute.
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SNOW IRROMPE SUL
MERCATO: 4/5

Molto succosa,
moderatamente
croccante, dal
sapore appena
acidulo ma
fresco e
naturale, onesta
(chiaramente di

nuovo raccolto) e pi… Continua

“Un’eccellente ricarica sana e naturale – commenta Federica Argentati (nella foto di apertura),

agronomo e presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia – ideale per rafforzare il sistema

immunitario di adulti e bambini in questo difficile inverno sotto il segno del Covid. Proprio il consumo di

agrumi, durante la prima ondata di pandemia, ha registrato una significativa impennata, con un boom di

richieste in Italia e all’estero: un segnale che reputo positivo e che conferma una crescente sensibilità dei

consumatori verso prodotti naturalmente ricchi di principi nutrienti in grado di potenziare le difese

immunitarie”.
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Ma, accanto a consumatori consapevoli e sempre più alla ricerca di prodotti della terra sani e genuini, ce ne

sono altri ancorati all’idea che per essere buona, un’arancia, debba avere una certa pezzatura. “Da anni –

spiega Argentati – i produttori della filiera siciliana lamentano una incomprensibile, dal loro punto di vista,

propensione del consumatore per le arance di calibro maggiore. Una convinzione dovuta,

evidentemente, ad un’immagine ormai stereotipata del frutto, senza considerare che un albero produce

frutti sì di varie dimensioni ma identici da un punto di vista organolettico e nutrizionale. Grande “buona”

e piccola “meno buona”? Assolutamente no. Semmai le arance di più piccolo calibro hanno un valore

aggiunto non di poco conto sotto il profilo della fruizione: sono infatti più adatte ad essere spremute a

casa, negli uffici, negli ospedali, nelle università ed ovunque ci sia una spremiagrumi automatica o manuale.

Se è legittimo e ragionevole considerare i tempi e le fasi della natura che da un anno all’altro ci regala frutti

più grandi o un po’ più piccoli, non possiamo certamente far diventare il calibro – per moda, abitudine o

forma mentis – un requisito indicativo della qualità dell’agrume, e delle sue proprietà organolettiche e

nutrizionali. Cosi come non possiamo pensare che valgano molto meno: i costi della filiera sono gli stessi,

sia per le arance piccole sia per quelle più grandi”.

Intanto da qualche settimana banconi dei mercati all’aperto e carrelli si colorano di arancione con i primi

agrumi siciliani: dopo le reticelle di navel, i primi freddi che hanno appena imbiancato la cima dell’Etna – e

fatto precipitare le temperature nella Sicilia orientale – lasciano ipotizzare come imminente, forse già sotto

Natale insieme ai mandarini, la naturale pigmentazione delle arance rosse: le tarocco, moro e sanguinello

storicamente coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro che include le provincie di Siracusa ed Enna. Il

raccolto, confermano agronomi e produttori della Sicilia, la più grande regione agrumetata d’Italia e prima

nella classifica italiana per la produzione di agrumi bio (61%), si annuncia generoso in termini qualitativi ed

è caratterizzato anche da frutti di calibro medio-piccolo come conseguenza del lungo periodo di siccità

vissuto nella primavera e nell’estate scorsa dalle campagne siciliane. Una carenza d’acqua che, in natura, si

traduce in un raccolto di arance dalla polpa più dolce e zuccherina che rende ancora più irresistibile il

piacere di gustarle ad ogni pasto per accantonare preziose riserve di vitamina C: a spicchi o spremute, a

merenda o a fine pasto, oppure molto più spesso a insalata, condite con olio extravergine d’oliva, come

vuole la tradizione siciliana.

Sotto il profilo nutrizionale, l’arancia è un naturale concentrato di elementi che potenziano il sistema

immunitario, oggetto di continue indagini nel mondo della ricerca scientifica per le sue proprietà salutari: è

un frutto molto ricco di acqua (87,2 grammi) e contiene sotto forma di zuccheri semplici 7,8 grammi di

carboidrati; zero grassi e zero colesterolo; 1,6 grammi di fibra e ancora potassio, calcio, fosforo, socio,

vitamina A e carotenoidi. L’arancia è soprattutto il frutto simbolo della vitamina C, un antiossidante

naturale che rafforza le difese dell’organismo: ne contiene in media 45mg, ossia circa la metà della dose
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Avvisi Arancicoltura: i calibri sono l'espressione della
naturalezza di un prodotto

I calibri piccoli sembrano connotare questa campagna agrumicola 2020,
avviata un po' sottotono. Cionondimeno, l'appeal nei confronti di una
referenza ad alto contenuto vitaminico resta fermo come riferimento
certo di un consumo consapevole e salutistico. Sul tema è intervenuta
Federica Argentati, presidente del Distretto Agrumi di Sicilia, la quale ha
commentato: "Un'eccellente ricarica, sana e naturale, ideale per
rafforzare il sistema immunitario di adulti e bambini in questo difficile
inverno sotto il segno del Covid. Proprio il consumo di agrumi, durante la
prima ondata di pandemia, ha registrato una significativa impennata, con
un boom di richieste in Italia e all'estero".

Federica Argentati
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I costi della filiera sono gli stessi, a prescindere dai calibri
"Da anni - ha proseguito Argentati - i produttori della filiera siciliana
lamentano una incomprensibile, dal loro punto di vista, propensione del
consumatore per le arance di calibro maggiore. Una convinzione dovuta,
evidentemente, a un'immagine ormai stereotipata del frutto, senza
considerare che un albero produce frutti sì di varie dimensioni, ma
identici da un punto di vista organolettico e nutrizionale. Semmai, le
arance di calibro più piccolo hanno un valore aggiunto non di poco conto
sotto il profilo della fruizione: sono infatti più adatte a essere spremute".

"Se è legittimo e ragionevole considerare i tempi e le fasi della natura
che da un anno all'altro ci regala frutti più grandi o un po' più piccoli, non
possiamo certamente far diventare il calibro un requisito indicativo della
qualità dell'agrume e delle sue proprietà organolettiche e nutrizionali.
Cosi come non possiamo pensare che valgano molto meno: i costi della
filiera sono gli stessi, sia per le arance piccole sia per quelle più grandi".

Intanto, da qualche settimana banconi dei mercati all'aperto e carrelli si
colorano di arancione con i primi agrumi siciliani: dopo le reticelle di
Navel, i primi freddi che hanno appena imbiancato la cima dell'Etna - e
fatto precipitare le temperature nella Sicilia orientale - lasciano ipotizzare
come imminente, forse già sotto Natale insieme ai mandarini, la naturale
pigmentazione delle arance rosse: quelle Tarocco, Moro e Sanguinello,
storicamente coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro che include
le provincie di Siracusa ed Enna".

"Il raccolto, confermano agronomi e produttori della Sicilia, la più grande
regione agrumetata d'Italia e prima nella classifica italiana per la
produzione di agrumi bio (61%), si annuncia generoso in termini
qualitativi ed è caratterizzato anche da frutti di calibro medio-piccolo
come conseguenza del lungo periodo di siccità vissuto nella primavera
e nell'estate scorsa dalle campagne siciliane. Una carenza d'acqua che,
in natura, si traduce in un raccolto di arance dalla polpa più dolce e
zuccherina".

Sotto il profilo nutrizionale, l'arancia è un naturale concentrato di
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elementi che potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue
indagini nel mondo della ricerca scientifica per le sue proprietà salutari:
è un frutto molto ricco di acqua (87,2 grammi) e contiene sotto forma di
zuccheri semplici 7,8 grammi di carboidrati; zero grassi e zero
colesterolo; 1,6 grammi di fibra e ancora potassio, calcio, fosforo, socio,
vitamina A e carotenoidi. L'arancia è soprattutto il frutto simbolo della
vitamina C, un antiossidante naturale che rafforza le difese
dell'organismo: ne contiene in media 45mg, ossia circa la metà della
dose giornaliera consigliata. Basso infine l'apporto calorico: 100 grammi
di polpa apportano 40 kcal all'organismo.

Data di pubblicazione: ven 4 dic 2020 
Author: Gaetano Piccione 
© FreshPlaza.it
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LA STAGIONALITÀ DELLA FRUTTA 

È il momento di consumare arance, anche le più piccole sono di qualità
L'appello della presidente del Distretto degli agrumi Federica Argentati: «Consumate anche quelle di calibro inferiore perle spremute»

Grandi, medie o piccoline con
il mese di dicembre le aran-
ce siciliane cominciano a

raggiungere la maturazione con il
loro carico di vitamine e minerali.
«Un'eccellente ricarica sana e natu-
rale - dice Federica Argentati, a-
gronoma e presidente del Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia" - i-
deale per rafforzare il sistema im-
munitario di adulti e bambini in
questo difficile inverno sotto il se-
gno del Covid. Proprio il consumo
di agrumi, durante la prima ondata
di pandemia, ha registrato una si-
gnificativa impennata, con un
boom di richieste in Italia e all'este-
ro: un segnale che reputo positivo e
che conferma una crescente sensi-
bilità dei consumatori verso pro-

Arance pronte per la raccolta

dotti naturalmente ricchi di princi-
pi nutrienti in grado di potenziare
le difese immunitarie".
Ma, accanto a consumatori consa-

pevoli e sempre più alla ricerca di
prodotti della terra sani e genuini,
ce ne sono altri ancorati all'idea che
per essere buona, un'arancia, debba
avere una certa pezzatura. «Da anni
- spiega Argentati - i produttori
della filiera siciliana lamentano u-
n'incomprensibile, dal loro punto
di vista, propensione del consuma-
tore per le arance di calibro mag-
giore. Una convinzione dovuta, evi-
dentemente, ad un'immagine or-
mai stereotipata del frutto, senza
considerare che un albero produce
frutti sì di varie dimensioni ma i-
dentici da un punto di vista organo-

lettico e nutrizionale. Le arance di
più piccolo calibro sono più adatte
ad essere spremute a casa, negli uf-
fici, negli ospedali, nelle università
ed ovunque ci sia una spremiagru-
mi automatica o manuale. Se è le-
gittimo e ragionevole considerare i
tempi e le fasi della natura che da
un anno all'altro ci regala frutti più
grandi o un po' più piccoli, non pos-
siamo certamente far diventare il
calibro - per moda, abitudine o for-
ma mentis - un requisito indicativo
della qualità dell'agrume, e delle
sue proprietà organolettiche e nu-
trizionali. Cosi come non possiamo
pensare che valgano molto meno: i
costi della filiera sono gli stessi, sia
per le arance piccole sia per quelle
più grandi».
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Cronache Dai Campi

Grandi o piccole. Sicilia: sempre
piene di energia arrivano le arance,
naturale difesa immunitaria

Grandi, medie o piccoline – come madre natura le ha mandate
anche quest’anno – con il mese di dicembre le arance siciliane
cominciano a raggiungere la maturazione, pronte con il loro
straordinario carico di vitamine e minerali a garantire un
quotidiano pieno di energia e salute.

“Un’eccellente ricarica sana e naturale – commenta Federica Argentati, agronomo e presidente

del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia” – ideale per rafforzare il sistema immunitario di

adulti e bambini in questo difficile inverno sotto il segno del Covid. Proprio il consumo di agrumi,

durante la prima ondata di pandemia, ha registrato una significativa impennata, con un boom di

richieste in Italia e all’estero: un segnale che reputo positivo e che conferma una crescente

sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente ricchi di principi nutrienti in grado di

potenziare le difese immunitarie”.

di  Agricultura.it  - CATANIA 3 Dicembre 2020
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Ma, accanto a consumatori consapevoli e sempre più alla ricerca di prodotti della terra sani e

genuini, ce ne sono altri ancorati all’idea che per essere buona, un’arancia, debba avere una certa

pezzatura. “Da anni – spiega Argentati – i produttori della filiera siciliana lamentano una

incomprensibile, dal loro punto di vista, propensione del consumatore per le arance di calibro

maggiore. Una convinzione dovuta, evidentemente, ad un’immagine ormai stereotipata del frutto,

senza considerare che un albero produce frutti sì di varie dimensioni ma identici da un punto di

vista organolettico e nutrizionale. Grande “buona” e piccola “meno buona”? Assolutamente no.

Semmai le arance di più piccolo calibro hanno un valore aggiunto non di poco conto sotto il profilo

della fruizione: sono infatti più adatte ad essere spremute a casa, negli uffici, negli ospedali, nelle

università ed ovunque ci sia una spremiagrumi automatica o manuale. Se è legittimo e ragionevole

considerare i tempi e le fasi della natura che da un anno all’altro ci regala frutti più grandi o un po’

più piccoli, non possiamo certamente far diventare il calibro – per moda, abitudine o forma mentis

– un requisito indicativo della qualità dell’agrume, e delle sue proprietà organolettiche e

nutrizionali. Cosi come non possiamo pensare che valgano molto meno: i costi della filiera sono gli

stessi, sia per le arance piccole sia per quelle più grandi”.

Intanto da qualche settimana banconi dei mercati all’aperto e carrelli si colorano di arancione con i

primi agrumi siciliani: dopo le reticelle di navel, i primi freddi che hanno appena imbiancato la cima

dell’Etna – e fatto precipitare le temperature nella Sicilia orientale – lasciano ipotizzare come

imminente, forse già sotto Natale insieme ai mandarini, la naturale pigmentazione delle arance

rosse: le tarocco, moro e sanguinello storicamente coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro

che include le provincie di Siracusa ed Enna.

Il raccolto, confermano agronomi e produttori della Sicilia, la più grande regione agrumetata

d’Italia e prima nella classifica italiana per la produzione di agrumi bio (61%), si annuncia

generoso in termini qualitativi ed è caratterizzato anche da frutti di calibro medio-piccolo come

conseguenza del lungo periodo di siccità vissuto nella primavera e nell’estate scorsa dalle

campagne siciliane. Una carenza d’acqua che, in natura, si traduce in un raccolto di arance dalla

polpa più dolce e zuccherina che rende ancora più irresistibile il piacere di gustarle ad ogni pasto

per accantonare preziose riserve di vitamina C: a spicchi o spremute, a merenda o a fine pasto,

oppure molto più spesso a insalata, condite con olio extravergine d’oliva, come vuole la tradizione

siciliana.

Sotto il profilo nutrizionale, l’arancia è un naturale concentrato di elementi che potenziano il

sistema immunitario, oggetto di continue indagini nel mondo della ricerca scientifica per le sue

proprietà salutari: è un frutto molto ricco di acqua (87,2 grammi) e contiene sotto forma di

zuccheri semplici 7,8 grammi di carboidrati; zero grassi e zero colesterolo; 1,6 grammi di fibra e

ancora potassio, calcio, fosforo, socio, vitamina A e carotenoidi. L’arancia è soprattutto il frutto

simbolo della vitamina C, un antiossidante naturale che rafforza le difese dell’organismo: ne

contiene in media 45mg, ossia circa la metà della dose giornaliera consigliata. Basso infine

l’apporto calorico: 100 grammi di polpa apportano 40 kcal all’organismo.
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(ANSA) - CATANIA, 03 DIC - Il raccolto di arance tipiche siciliane nella
Piana di Catania, la più grande regione agrumetata d'Italia e prima
nella classifica italiana per la produzione di agrumi biologici con il 61%,
si annuncia generoso in termini qualitativi ed è caratterizzato anche da
frutti di calibro medio-piccolo come conseguenza del lungo periodo di
siccità vissuto nella primavera e nell'estate scorsa dalle campagne
dell'isola. Ma mantenendo inalterate le loro proprietà organolettiche. E'
la previsione del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia sottolineando che
"la carenza d'acqua che, in natura, si traduce in un raccolto di arance
dalla polpa più dolce e zuccherina rende ancora più irresistibile il
piacere di gustarle ad ogni pasto per accantonare preziose riserve di
vitamina C: a spicchi o spremute, a merenda o a fine pasto, oppure
molto più spesso a insalata, condite con olio extravergine d'oliva,
come vuole la tradizione siciliana" "Un'eccellente ricarica sana e
naturale - commenta Federica Argentati, agronomo e presidente del
Distretto - ideale per rafforzare il sistema immunitario di adulti e
bambini in questo difficile inverno sotto il segno del Covid. Proprio il
consumo di agrumi, durante la prima ondata di pandemia, ha
registrato una significativa impennata, con un boom di richieste in Italia
e all'estero: un segnale che reputo positivo e che conferma una
crescente sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente
ricchi di principi nutrienti in grado di potenziare le difese immunitarie".
    Sotto il profilo nutrizionale, l'arancia è un naturale concentrato di
elementi che potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue
indagini nel mondo della ricerca scientifica per le sue proprietà salutari.
(ANSA).
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Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia,
piene di energia arrivano le arance
naturale difesa immunitaria
 3 Dicembre 2020   Redazione   Dolce e salato, Rubriche   0

Grandi, medie o piccoline – come madre natura le ha mandate anche quest’anno – con il
mese di dicembre le arance siciliane cominciano a raggiungere la maturazione, pronte
con il loro straordinario carico di vitamine e minerali a garantire un quotidiano pieno di
energia e salute.

“Un’eccellente ricarica sana e naturale –
commenta Federica Argentati,
agronomo e presidente del Distretto
Produttivo Agrumi di Sicilia”  – ideale
p e r  r a f f o r z a r e  i l  sistema
immunitario d i  adul t i  e  bambin i  in
questo diffici le inverno sotto i l  segno
d e l  C o v i d . P r o p r i o  i l  c o n s u m o  d i
agrumi, durante la prima ondata di
pandemia, ha registrato una significativa
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Federica Argentatiimpennata, con un boom di richieste in
Italia e all’estero: un segnale che reputo
positivo e che conferma una crescente
sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente ricchi di principi nutrienti in grado di
potenziare le difese immunitarie”.

Ma, accanto a consumatori consapevoli e sempre più alla ricerca di prodotti della terra
sani e genuini, ce ne sono altri ancorati all’idea che per essere buona, un’arancia, debba
avere una certa pezzatura.

“Da anni – spiega Argentati – i  produttori  del la f i l iera s ic i l iana lamentano una
incomprensibile, dal loro punto di vista, propensione del consumatore per le arance di calibro
maggiore. Una convinzione dovuta, evidentemente, ad un’immagine ormai stereotipata del
frutto, senza considerare che un albero produce frutti sì di varie dimensioni ma identici da un
punto di vista organolettico e nutrizionale. Grande “buona” e piccola “meno buona”?
Assolutamente no. Semmai le arance di più piccolo calibro hanno un valore aggiunto non di
poco conto sotto il profilo della fruizione: sono infatti più adatte ad essere spremute a casa,
negli uffici, negli ospedali, nelle università ed ovunque ci sia una spremiagrumi automatica o
manuale. Se è legittimo e ragionevole considerare i tempi e le fasi della natura che da un anno
all’altro ci regala frutti più grandi o un po’ più piccoli, non possiamo certamente far diventare il
calibro – per moda, abitudine o forma mentis – un requisito indicativo della qualità dell’agrume,
e delle sue proprietà organolettiche e nutrizionali. Cosi come non possiamo pensare che
valgano molto meno: i costi della filiera sono gli stessi, sia per le arance piccole sia per quelle
più grandi”.

Intanto da qualche settimana banconi dei mercati all’aperto e carrelli si colorano di
arancione con i primi agrumi siciliani: dopo le reticelle di navel, i primi freddi che hanno
appena imbiancato la cima dell’Etna – e fatto precipitare le temperature nella Sicilia
orientale – lasciano ipotizzare come imminente, forse già sotto Natale insieme
ai mandarini,  la naturale pigmentazione delle arance rosse: le tarocco, moro e
sanguinello storicamente coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro che include le
provincie di Siracusa ed Enna. Il raccolto, confermano agronomi e produttori della Sicilia,
la più grande regione agrumetata d’Italia e prima nella classifica italiana per la
produzione di agrumi bio (61%), si annuncia generoso in termini qualitativi ed è
caratterizzato anche da frutti di calibro medio-piccolo come conseguenza del lungo
periodo di siccità vissuto nella primavera e nell’estate scorsa dalle campagne siciliane.
Una carenza d’acqua che, in natura, si traduce in un raccolto di arance dalla polpa più
dolce e zuccherina che rende ancora più irresistibile il piacere di gustarle ad ogni pasto
per accantonare preziose riserve di vitamina C: a spicchi o spremute, a merenda o a fine
pasto, oppure molto più spesso a insalata, condite con olio extravergine d’oliva, come
vuole la tradizione siciliana.

Sotto i l  profilo nutrizionale, l ’arancia è un naturale concentrato di elementi che
potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue indagini nel mondo della ricerca
scientifica per le sue proprietà salutari: è un frutto molto ricco di acqua (87,2 grammi) e
contiene sotto forma di zuccheri semplici 7,8 grammi di carboidrati; zero grassi e zero
colesterolo; 1,6 grammi di fibra e ancora potassio, calcio, fosforo, socio, vitamina A e
carotenoidi. L’arancia è soprattutto il frutto simbolo della vitamina C, un antiossidante
naturale che rafforza le difese dell’organismo: ne contiene in media 45mg, ossia circa la
metà della dose giornaliera consigliata. Basso infine l’apporto calorico: 100 grammi di
polpa apportano 40 kcal all’organismo.

DISTRETTO PRODUTTIVO AGRUMI DI SICILIA. E’ una libera aggregazione di imprese con
l’obiettivo di riunire e valorizzare, con il brand Sicilia, tutte le tipologie di agrumi di
qualità,  freschi e trasformati ,  prodotti  nell ’ isola e di poter,  quindi,  elaborare e
condividere strategie comuni a sostegno dell’intera filiera agrumicola siciliana in termini
di produzione, commercializzazione e trasformazione in Italia ed all’estero.

Il nuovo Patto di sviluppo del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia – “documento
programmatico triennale, che evidenzia le azioni che il distretto propone di attuare per lo
sviluppo della propria realtà produttiva”, è stato condiviso e sottoscritto da 53 imprese
della filiera agrumicola siciliana (singole e associate, OP, Consorzi di tutela Dop e Igp, etc.),
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che hanno aderito al Distretto in qualità di soci del Consorzio di Distretto, e da 32 enti
(Enti Locali e Territoriali, Istituzioni pubbliche, Enti di ricerca, rappresentanze agricole,
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AGROMERCATI

CAMPAGNA COMMERCIALE 2020-2021

Buone prospettive
per gli agrumi
siciliani

B
di Giuseppe Modica

astava solo qualche pioggia
in più a fine estate/inizio
autunno per poter definire
perfetta la nuova campagna

agrumicola siciliana.
In tutti i principali areali produttivi

dell'Isola viene infatti stimato un con-
siderevole incremento delle quantità
rispetto alla precedente annata (+20-
30%), ma anche un sensibile aumento
della media dei frutti di piccolo cali-
bro. Buona ovunque la qualità orga-
nolettica.
«Se il tempo ritornerà nei binari del-

la normalità - sostiene Gerardo Dia-
na, agricoltore della Piana di Catania
e presidente della Sezione economica
nazionale dell'agrumicoltura di Con-
fagricoltura - le produzioni tardive po-
trebbero non risentire eccessivamente
dei problemi di accrescimento che in-
vece hanno interessato le varietà pri-
maticce».
Una campagna, quella che ha appena

aperto i battenti, che dovrà fare nuo-
vamente i conti con l'emergenza Covid
e con tutto quello che ciò comporta in
termini di rispetto delle regole per il
distanziamento sociale valide per tut-
ti i soggetti operanti all'interno della
filiera. Anche per questa ragione e in
attesa di chiarezza sul terreno della lo-
gistica a livello nazionale ed europeo
le operazioni commerciali in campa-
gna viaggiano, per il momento, a scar-
tamento ridotto.
«Per gli agrumi - sottolinea ancora

Diana - siamo abbastanza certi che si
possa verificare una crescita dei con-
sumi, così come già avvenuto duran-
te il lockdown nazionale, dove nel pe-
riodo tra gennaio e giugno il comparto
della frutta ha fatturato alla distribu-
zione 1'11,1% in più rispetto al primo
semestre del 2019. A trainare verso l'al-
to la domanda sono stati proprio gli
agrumi che hanno segnato un +20% in
termini di valore delle vendite. A fron-

24 L'Informatore Agrario • 40/2020

Attesi un sensibile
incremento
del raccolto (+20-30%)
rispetto al 2019
e una ripresa dei prezzi
all'origine. Tanti i frutti
di piccolo calibro

te di questo significativo balzo in avan-
ti va comunque precisato che sull'altro
piatto della bilancia, ovvero quello dei
costi, sono aumentati quelli relativi al-
la raccolta, lavorazione e sanificazio-
ne oltre a una generale riduzione della
produttività».

Problema tristeza
per le arance

Per il comparto delle arance conti-
nuano a diminuire gli ettari in produ-
zione (poco meno di 53.000) a causa
dell'avanzata del virus della «tristeza».

L'unico rimedio contro questa epide-
mia è l'espianto e il successivo reim-
pianto con portainnesti resistenti.
Da quando questo virus esotico ha

fatto la sua comparsa nell'Isola più di
15.000 ettari sono già stati reimpian-
tati, pari a circa un terzo della super-
ficie ancora da riconvertire.

A causa delle norme per l'emergenza
Covid sono aumentati i costi
di raccolta, lavorazione e sanificazione

Per evitare l'ingresso di nuove fitopa-
tie sul territorio nazionale Diana, nei
giorni scorsi, è tornato a chiedere mag-
giori controlli alle frontiere dopo che,
in Sicilia prima e in Campania dopo,
sono sbarcate partite di arance suda-
fricane contagiate dal fungo patogeno
Guignardia, principale responsabile
della cosiddetta macchia nera degli
agrumi (Citrus Black Spot).
«Anche quest'anno - conferma Gio-

vanni Selvaggi, presidente appena
riconfermato del Consorzio Arancia
Rossa di Sicilia igp - le operazioni di
raccolta delle arance a polpa rossa ini-
zieranno con un leggero ritardo cau-
sato dal clima, ancora abbastanza mi-
te. Sotto il vulcano la pigmentazione
naturale dei frutti si ottiene grazie
all'elevata escursione termica e con
temperature notturne che di norma,
in questo periodo, dovrebbero essere
inferiori a 10 °C».

Il Consorzio, a cui aderiscono oltre
600 soci fra produttori e confezionato-
ri per un totale di circa 6.500 ettari di
aranceti delle varietà Tarocco, Moro e
Sanguinello, rilascia la propria certifi-
cazione, e quindi l'utilizzo del marchio
igp, ai prodotti freschi e semilavorati
destinati alla preparazione di bevande,
integratori alimentari, granite, panet-
toni e colombe pasquali, marmellate,
biscotti, bitter e integratori alimentari.
Tra le iniziative messe in cantiere

dalla nuova dirigenza dell'organismo
di tutela la revisione del disciplinare
di produzione, per renderlo più rispon-
dente alle mutate esigenze commercia-
li, e la definizione di un nuovo patto
con la gdo, a cui è destinato quasi l'80%
del prodotto a marchio igp, per cercare
di evitare il «sottocosto» a questa ec-
cellenza siciliana unica nel suo genere.
In riferimento alla nuova emergenza

sanitaria Selvaggi indica in circa 0,18
euro/kg il costo per la raccolta delle
arance, un costo quasi raddoppiato ri-
spetto al recente passato a causa dei
maggiori oneri riguardanti il traspor-
to del personale, il distanziamento e i
presidi sanitari da dare in dotazione.
Memore delle procedure attuate per

cercare di esportare l'arancia rossa in
Cina, progetto per il momento accanto-
nato a causa del Covid, il presidente del
Consorzio ritiene indispensabile che
l'Unione europea renda obbligatorio il
cold treatment per tutti gli agrumi im-
portati sul territorio comunitario: «Non
ha senso - sostiene Selvaggi - che gli
europei per esportare all'estero siano
tenuti a questo obbligo, non previsto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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invece per la merce che importiamo».

La blockchain «dApp»

Nei giorni scorsi il Distretto Agrumi
di Sicilia ha ufficializzato la messa a
disposizione, a titolo gratuito per tutte
le aziende associate, dell'applicazione
blockchain «dApp».
Sì tratta di un registro informatico

condiviso e immutabile perla traccia-
bilità delle transazioni. «Con questa
iniziativa realizzata in collaborazione
con la società Foodchain - ha sottoli-
neato Federica Argentati, presidente
del Distretto Agrumi - intendiamo do-
tare la nostra filiera di uno strumento
tecnologico avanzato ìn grado di dia-
logare con altre piattaforme e con gli
enti certificatori del prodotto. Un pas-
so importante nell'ambito della nuova
strategia comunitaria Farm to Fork (dal
produttore al consumatore)».

Buona pezzatura
per i mandarini

Stesso segno positivo (+20-30%) vie-
ne segnalato in provincia di Palermo
per i volumi produttivi del mandarino,

dAGROMERCATI

L'AGRUMICOLTURA SICILIANA IN CIFRE

Secondo le ultime rilevazioni so-
no poco meno di 90.000 gli ettari di
agrumeti presenti in Sicilia.

Il grosso della produzione è co-
stituito dalle arance che coprono
53.000 ettari, seguono i limoni con
25.000 ettari, mandarini con 5.000,
clementine e altre varietà con 5.000
ettari.
Le province più agrumetate sono

quelle di Catania (40.000 ettari), Si-
racusa (28.000) e Messina (10.000)
che insieme rappresentano 1'86,6%
della superficie complessiva regio-

avana e tardivo di Ciaculli.
«A differenza delle arance - ci spiega

Carlo Li Castri, presidente della coope-
rativa "Il Mandarino" - la produzione
non presenta problemi di pezzatura,
in quanto nell'intero comprensorio è
ormai consolidata la pratica colturale
del diradamento dei frutti. Con il cli-
ma tornato negli argini della norma-
lità anche la qualità promette bene,
con frutti in grado di garantire il giu-

nale. Il fatturato globale, generato
nelle annate di carica, è superiore
al miliardo di euro.
Le prime varietà siciliane a entra-

re nel circuito commerciale sono le
clementine e le arance Naveline. Tra
dicembre e marzo è poi la volta del-
le arance Washington Navel, Moro e
di quelle a polpa rossa.

Il sipario si chiude a giugno con la
raccolta delle ultime partite dì aran-
ce Valencia. Tra dicembre e i primi di
aprile è infine il turno dei mandarini,
avana e tardivi di Ciaculli. G.Mo.

sto mix tra acidità e zuccheri».
Alla luce di quanto avvenuto nel re-

cente passato la componente agrico-
la siciliana è pronta a scommettere
su una ripresa dei prezzi all'origine e
su una campagna senza eccessivi in-
toppi per quel che riguarda lo sbocco
verso i mercati tradizionali, naziona-
li ed esteri.

Giuseppe Modica

Buone prospettive
per gli agrumi
siciliani

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Arance: Distretto agrumi, in Sicilia
più piccole e più buone

 AUTHOR REDAZIONE   PUBLISHED 3 DICEMBRE 2020    COMMENTS 0

CATANIA, 03 DIC – Il raccolto di arance tipiche siciliane nella Piana di Catania,
la più grande regione agrumetata d’Italia e prima nella classifica italiana per
la produzione di agrumi biologici con il 61%, si annuncia generoso in termini
qualitativi ed è caratterizzato anche da frutti di calibro medio-piccolo come
conseguenza del lungo periodo di siccità vissuto nella primavera e nell’estate
scorsa dalle campagne dell’isola. Ma mantenendo inalterate le loro proprietà
organolettiche.
E’ la previsione del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia sottolineando che “la
carenza d’acqua che, in natura, si traduce in un raccolto di arance dalla
polpa più dolce e zuccherina rende ancora più irresistibile il piacere di
gustarle ad ogni pasto per accantonare preziose riserve di vitamina C: a
spicchi o spremute, a merenda o a fine pasto, oppure molto più spesso a
insalata, condite con olio extravergine d’oliva, come vuole la tradizione
siciliana” “Un’eccellente ricarica sana e naturale – commenta Federica
Argentati, agronomo e presidente del Distretto – ideale per rafforzare il
sistema immunitario di adulti e bambini in questo difficile inverno sotto il
segno del Covid. Proprio il consumo di agrumi, durante la prima ondata di
pandemia, ha registrato una significativa impennata, con un boom di
richieste in Italia e all’estero: un segnale che reputo positivo e che conferma
una crescente sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente ricchi
di principi nutrienti in grado di potenziare le difese immunitarie”.
Sotto il profilo nutrizionale, l’arancia è un naturale concentrato di elementi
che potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue indagini nel
mondo della ricerca scientifica per le sue proprietà salutari. (ANSA).

 TAGS DISTRETTO PRODUTTIVO AGRUMI SICILIA   CATEGORY APERTURA,
DISTRETTI INDUSTRIALI, ECCELLENZE SICILIANE, NEWS, PRIMO PIANO, SICILIA
IMPORT-ESPORT   VIEWS 22
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E’ tempo di arance, naturali alleate delle difese
immunitarie
Redazione SicilyMag   0  3 Dicembre 2020 17:15

TUTTO FA PANZA Con il mese di dicembre le arance siciliane cominciano a raggiungere
la maturazione. Medie o piccole che siano, hanno tutte uno straordinario carico di
vitamine e minerali a garantire un quotidiano pieno di energia e salute

randi, medie o piccoline – come madre natura le ha mandate anche quest’anno –

con il mese di dicembre le arance siciliane cominciano a raggiungere

la maturazione, pronte con il loro straordinario carico di vitamine e minerali a

garantire un quotidiano pieno di energia e salute.

«Un’eccellente ricarica sana e naturale – commenta Federica Argentati, agronomo e

presidente del Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia – ideale per rafforzare il sistema

immunitario di adulti e bambini in questo difficile inverno sotto il segno del Covid. Proprio il

consumo di agrumi, durante la prima ondata di pandemia, ha registrato una significativa

impennata, con un boom di richieste in Italia e all’estero: un segnale che reputo positivo e che

conferma una crescente sensibilità dei consumatori verso prodotti naturalmente ricchi di principi

nutrienti in grado di potenziare le difese immunitarie».
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Ma, accanto a consumatori consapevoli e sempre più alla ricerca di prodotti della

terra sani e genuini, ce ne sono altri ancorati all’idea che per essere buona,

un’arancia, debba avere una certa pezzatura. «Da anni – spiega Argentati – i produttori

della filiera siciliana lamentano una incomprensibile, dal loro punto di vista, propensione del

consumatore per le arance di calibro maggiore. Una convinzione dovuta, evidentemente, ad

un’immagine ormai stereotipata del frutto, senza considerare che un albero produce frutti sì

di varie dimensioni, ma identici da un punto di vista organolettico e nutrizionale.

Grande “buona” e piccola “meno buona”? Assolutamente no. Semmai le arance di più

piccolo calibro hanno un valore aggiunto non di poco conto sotto il profilo della fruizione: sono

infatti più adatte ad essere spremute a casa, negli uffici, negli ospedali, nelle università ed

ovunque ci sia una spremiagrumi automatica o manuale. Se è legittimo e ragionevole considerare

i tempi e le fasi della natura, che da un anno all’altro ci regala frutti più grandi o un po’ più piccoli,

non possiamo certamente far diventare il calibro – per moda, abitudine o forma

mentis – un requisito indicativo della qualità dell’agrume, e delle sue proprietà

organolettiche e nutrizionali. Cosi come non possiamo pensare che valgano molto meno: i

costi della filiera sono gli stessi, sia per le arance piccole sia per quelle più grandi».
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Intanto da qualche settimana banconi dei mercati all’aperto e carrelli si colorano

di arancione con i primi agrumi siciliani: dopo le reticelle di navel, i primi freddi che

hanno appena imbiancato la cima dell’Etna – e fatto precipitare le temperature nella Sicilia

orientale – lasciano ipotizzare come imminente, forse già sotto Natale insieme ai mandarini, la

naturale pigmentazione delle arance rosse: le tarocco, moro e sanguinello storicamente

coltivate nella Piana di Catania, nel perimetro che include le provincie di Siracusa ed Enna.

Il raccolto, confermano agronomi e produttori della Sicilia, la più grande regione agrumetata

d’Italia e prima nella classifica italiana per la produzione di agrumi bio (61%), si annuncia

generoso in termini qualitativi ed è caratterizzato anche da frutti di calibro

medio-piccolo come conseguenza del lungo periodo di siccità vissuto nella primavera e

nell’estate scorsa dalle campagne siciliane. Una carenza d’acqua che, in natura, si traduce in un

raccolto di arance dalla polpa più dolce e zuccherina che rende ancora più irresistibile il piacere di

gustarle ad ogni pasto per accantonare preziose riserve di vitamina C: a spicchi o spremute, a

merenda o a fine pasto, oppure molto più spesso a insalata, condite con olio extravergine d’oliva,

come vuole la tradizione siciliana.

Sotto il profilo nutrizionale, l’arancia è un naturale concentrato di elementi che

potenziano il sistema immunitario, oggetto di continue indagini nel mondo della

ricerca scientifica per le sue proprietà salutari: è un frutto molto ricco di acqua (87,2

grammi) e contiene sotto forma di zuccheri semplici 7,8 grammi di carboidrati; zero grassi e zero

colesterolo; 1,6 grammi di fibra e ancora potassio, calcio, fosforo, socio, vitamina A e carotenoidi.

L’arancia è soprattutto il frutto simbolo della vitamina C, un antiossidante naturale che rafforza

le difese dell’organismo: ne contiene in media 45mg, ossia circa la metà della dose giornaliera

consigliata. Basso infine l’apporto calorico: 100 grammi di polpa apportano 40 kcal all’organismo.

Il Distretto produttivo agrumi di Sicilia è una libera aggregazione di imprese con

l’obiettivo di riunire e valorizzare, con il brand Sicilia, tutte le tipologie di agrumi di qualità,

freschi e trasformati, prodotti nell’isola e di poter, quindi, elaborare e condividere strategie

comuni a sostegno dell’intera filiera agrumicola siciliana in termini di produzione,

commercializzazione e trasformazione in Italia ed all’estero. Il nuovo Patto di sviluppo del

Distretto Produttivo Agrumi di Sicilia – “documento programmatico triennale, che evidenzia le

azioni che il distretto propone di attuare per lo sviluppo della propria realtà produttiva”, è stato
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Tutto fa panza  agrumi di sicilia  arance  Arance di sicilia  dicembre  

Difese Immunitarie  Distretto produttivo agrumi di Sicilia  



condiviso e sottoscritto da 53 imprese della filiera agrumicola siciliana (singole e associate, OP,

Consorzi di tutela Dop e Igp, etc.), che hanno aderito al Distretto in qualità di soci del Consorzio di

Distretto, e da 32 enti (Enti Locali e Territoriali, Istituzioni pubbliche, Enti di ricerca,

rappresentanze agricole, etc.) in qualità di partner del Distretto.

https://www.sicilymag.it/e-tempo-di-arance-naturali-alleate-delle-difese-immunitarie.htm
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